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Calendario della Settimana 
 
Domenica 31 Domenica di Pasqua - S. Beniamino 
Lunedì 1 Apr. Lunedì dell’Angelo - S. Maria Egiz. 
Martedì 2 S. Francesco di Paola; S. Abbondio 
Mercoledì 3 S. Riccardo; S. Luigi Scrosoppi 
Giovedì 4 S. Isidoro 
Venerdì 5 S. Vincenzo Ferrer; S. Irene 
Sabato 6 S. Pietro di Verona 

Pasqua di Risurrezione 
 
Cari fratelli e sorelle, un’antica leggenda giudaica 
tratta dal libro apocrifo “La vita di Adamo ed Eva“ 
racconta che Adamo, nella sua ultima malattia, a-
vrebbe mandato il figlio Set insieme con Eva nella 
regione del Paradiso a prendere l’olio della miseri-
cordia, per essere unto con questo e così guarito. Do-
po tutto il pregare e il piangere dei due in cerca del-
l’albero della vita, appare l’Arcangelo Michele per 
dire loro che non avrebbero ottenuto l’olio dell’albe-
ro della misericordia e che Adamo sarebbe dovuto 
morire. Più tardi, lettori cristiani hanno aggiunto a 
questa comunicazione dell’Arcangelo una parola di 
consolazione. L’Arcangelo avrebbe detto che dopo 
5.500 anni sarebbe venuto l’amorevole Re Cristo, il 
Figlio di Dio, e avrebbe unto con l’olio della sua mi-
sericordia tutti coloro che avrebbero creduto in Lui. 
“L’olio della misericordia di eternità in eternità sarà 
dato a quanti dovranno rinascere dall’acqua e dallo 
Spirito Santo. Allora il Figlio di Dio ricco d’amore, 
Cristo, discenderà nelle profondità della terra e con-
durrà tuo padre nel Paradiso, presso l’albero della 
misericordia”. In questa leggenda diventa visibile 
tutta l’afflizione dell’uomo di fronte al destino di 
malattia, dolore e morte che ci è stato imposto. Si 
rende evidente la resistenza che l’uomo oppone alla 
morte: da qualche parte – hanno ripetutamente pen-
sato gli uomini – dovrebbe pur esserci l’erba medici-
nale contro la morte. Prima o poi dovrebbe essere 
possibile trovare il farmaco non soltanto contro que-
sta o quella malattia, ma contro la vera fatalità – 
contro la morte. Dovrebbe, insomma, esistere la me-
dicina dell’immortalità. Anche oggi gli uomini sono 
alla ricerca di tale sostanza curativa. Pure la scienza 
medica attuale cerca, anche se non proprio di esclu-
dere la morte, di eliminare tuttavia il maggior nume-
ro possibile delle sue cause, di rimandarla sempre di 
più; di procurare una vita sempre migliore e più lun-
ga. Ma riflettiamo ancora un momento: come sareb-
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be veramente, se si riuscisse, magari non ad escludere 
totalmente la morte, ma a rimandarla indefinitamente, 
a raggiungere un’età di parecchie centinaia di anni? 
Sarebbe questa una cosa buona? L’umanità invecchie-
rebbe in misura straordinaria, per la gioventù non ci 
sarebbe più posto. Si spegnerebbe la capacità dell’in-
novazione e una vita interminabile sarebbe non un pa-
radiso, ma piuttosto una condanna. La vera erba medi-
cinale contro la morte dovrebbe essere diversa. Non 
dovrebbe portare semplicemente un prolungamento 
indefinito di questa vita attuale. Dovrebbe trasformare 
la nostra vita dal di dentro. Dovrebbe creare in noi una 
vita nuova, veramente capace di eternità: dovrebbe 
trasformarci in modo tale da non finire con la morte, 
ma da iniziare solo con essa in pienezza. Ciò che è 
nuovo ed emozionante del messaggio cristiano, del 
Vangelo di Gesù Cristo, era ed è tuttora questo, che ci 
viene detto: sì, quest’erba medicinale contro la morte, 
questo vero farmaco dell’immortalità esiste. È stato 
trovato. È accessibile. Nel Battesimo questa medicina 
ci viene donata….. Sì, l’erba medicinale contro la 
morte esiste. Cristo è l’albero della vita reso nuova-
mente accessibile. Se ci atteniamo a Lui, allora siamo 
nella vita. Per questo canteremo in questa notte della 
risurrezione, con tutto il cuore, l’alleluia, il canto della 
gioia che non ha bisogno di parole. Per questo Paolo 
può dire ai Filippesi: “Siate sempre lieti nel Signore, 
ve lo ripeto: siate lieti!” (Fil 4,4). La gioia non la si 
può comandare. La si può solo donare. Il Signore ri-
sorto ci dona la gioia: la vera vita. Noi siamo ormai 
per sempre custoditi nell’amore di Colui al quale è 
stato dato ogni potere in cielo e sulla terra (cfr Mt 2-
8,18). Così chiediamo, certi di essere esauditi, con la 
preghiera sulle offerte che la Chiesa eleva in questa 
notte: Accogli, Signore, le preghiere del tuo popolo 
insieme con le offerte sacrificali, perché ciò che con i 
misteri pasquali ha avuto inizio ci giovi, per opera tua, 
come medicina per l’eternità. Amen.  

(Dalle omelie di Sua santità il Papa Benedetto XVI). 



Defunti 
 
Furore Mariangela, 56 

Dal Calendario Parrocchiale 

31 marzo Domenica di Pasqua  
ore 07,30  S. Messa (Parrocchia) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore 08,30 S. Messa (Suore Miser.) 
ore 09,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 12,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 21,00 S. Messa (Parrocchia) 
 
01 aprile  Lunedì dell’Angelo 
ore 07,00 S. Messa (Suore Miser.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 21,00 S. Messa (Parrocchia)  
 
Martedì 02 aprile   
ore 08,30 S. Messa 
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 18,00 S. Messa 
 
Mercoledì 03 aprile  
ore 08,30 S. Messa 
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 18,00 S. Messa 
 
Giovedì 04 aprile 
ore 08,30 S. Messa 
ore 09,30 Lectio (I meditazione)  
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 16,45 Esposizione Eucaristica 
ore 17,00 Lectio (II meditazione) 
ore 18,00 S. Messa ed Esposizione Eucaristica 
ore 21,00 Lectio (III meditazione), e Benedizione Euca-

ristica 
 
Venerdì 05 aprile  
ore 08,30 S. Messa 
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 18,00 S. Messa 

Sabato 06 aprile   
ore 08,30 S. Messa 
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 17,00 Ritrovo presso la rotonda a Tor Sant’Antonio 
ore 17,30 Rito di accoglienza all’arrivo della Bianca 

Signora di Fatima, trasportata in elicottero. 
Saluto da parte di Mons. Paolo Gilardi, Vica-
rio Generale 

ore 17,45 Processione con la Madonna Pellegrina fino 
in Chiesa, per via Nomentana. Seguirà la S. 
Messa per l’inizio del pellegrinaggio della 
Bianca Signora di Fatima in terra italiana. 

ore 21,00 Rosario 
ore 22,30 Chiusura della Chiesa 
 
Domenica 07 aprile  
FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
ore 07,30  S. Messa 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore 08,30 S. Messa (Suore Miser.) 
ore 09,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 12,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Eminenza il Cardi-

nale Giovanni Battista Re 
ore 21,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 22,30 Chiusura della Chiesa 

Si ringraziano di cuore tutti coloro che in questi giorni 
hanno collaborato per la buona riuscita delle celebra-
zioni. 

Buona Pasqua 
Auguri di una Santa Pasqua a tutti i nostri cari 
fedeli, da parte di don Vito, don Tito, don Am-

brogio, Padre Antonio e dal Diacono Tonino. 


